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Unione Europea

REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana
Assessorato Regionale delle Attività Produttive

Dipartimento Regionale delle Attività Produttive

Il Dirigente Generale

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;

Visto il regolamento (UE) N. 1303/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17

dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca

e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la

pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE)  n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17

dicembre  2013  relativo  al  Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni

specifiche   concernenti   l’obiettivo   “Investimenti  a  favore della crescita e della

occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

Visto il Regolamento (UE) N. 651/2014 Della Commissione del 17 giugno 2014 che

dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione

degli articoli 107 e 108 del trattato; 

Visto Il  Regolamento (UE) N. 1084/2017 della Commissione del 14 giugno 2017 che

modifica il Reg. n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014;

Vista la decisione CE (2015) 5904 del 17 agosto 2015 con la quale la Commissione

Europea ha approvato il Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020;

Vista la deliberazione  della Giunta  regionale  n. 267  del  10  novembre  2015, di

adozione definitiva del  PO  FESR  Sicilia 2014/2020 approvato dalla  Commissione

Europea con Decisione C(2015)5904 del 17 agosto 2015;

Visto il PO FESR Sicilia 2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con Decisione

C(2015)5904 del 17 agosto 2015 e in particolare l’Asse Prioritario 1 Ricerca, sviluppo

tecnologico e innovazione - Azione1.1.5 “Sostegno all’avanzamento tecnologico

delle imprese attraverso il finanziamento di linee pilota e azioni di validazione

precoce dei prodotti e di dimostrazione su larga scala”;

Vista la deliberazione  della Giunta  regionale  n. 285 del 9 agosto 2016 “Programma

Operativo FESR Sicilia 2014/2020.Programmazione attuativa 2016-2017-2018 –

apprezzamento”  con la quale si individuano le procedure da attivare per

raggiungere i target finanziari previsti;

Vista la deliberazione  della Giunta  regionale  n. 438 del 27 dicembre 2016 “Definizione

della base giuridica aiuti ex art. 185 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 –

schede programmazione attuativa regimi di aiuto P.O. FESR 2014/2020 –  modifica

della  deliberazione  della Giunta  regionale  n. 285 del 9 agosto 2016 e il successivo



D.P. n. 01 del  10/01/2017, registrato alla Corte dei conti il 15.02.2017 al Reg.n.1

Fg.n20 di emanazione della suddetta deliberazione da parte del Presidente della

Regione;

Vista la deliberazione  della Giunta  regionale  n. 111 del 15 marzo 2017  “Definizione

della base giuridica aiuti ex art. 185 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 –

schede programmazione attuativa regimi di aiuto P.O. FESR 2014/2020 – modifiche

ed integrazioni alla  deliberazione  della Giunta  regionale  n. 438 del 27 dicembre

2016 ed il il successivo D.P. n. 06 del  17/03/2017 di emanazione della suddetta

deliberazione da parte del Presidente della Regione;

Visto il manuale per l’attuazione del PO FESR 2014-2020, approvato con delibera della

Giunta regionale n.103 del 06/03/2017;

Vista la Delibera della  Giunta Regionale n. 70 del 23 febbraio 2017 con la quale è stato  

approvato il Documento di   Programmazione Attuativa (2016/2018) dell’azione ed 

è  stata definita la sua dotazione   finanziaria;

Viste le Delibere   della   Giunta   Regionale   n. 177 e n. 178 del 27/04/2017 aventi per

oggetto “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020. Documento requisiti di

ammissibilità e criteri di selezione”;

Visto il D.D.G. n.174 del 22.05.2017 registrato alla Corte dei conti l’8.6.2017 con il quale

sono state approvate le Piste di Controllo riguardanti le procedure di erogazioni di

aiuti alle imprese;

Visto il D.P.  694  del  24  febbraio  2015  con cui il  Presidente della Regione, previa

delibera della Giunta regionale  n.  36  del 18 febbraio 2015, ha conferito l'incarico

di Dirigente Generale   del   Dipartimento   delle  Attività  Produttive  all'arch.

Alessandro  Ferrara, dirigente di II fascia dell'Amministrazione Regionale;

Visto il  D.A.  n.  1083  del  13  marzo 2015 con cui è stato approvato il contratto

individuale stipulato  il   4   marzo   2015   tra   l'Assessore   Regionale  alle   Attività

Produttive  e l'arch. Alessandro Ferrara;

Visto l'art.   49,   comma   1,   della   L.R.   n.   9   del   7   maggio   2015,   recante   norme

di armonizzazione, contenimento ed efficientamento della Pubblica

Amministrazione;

Vista la   Delibera   della   Giunta   Regionale   n.   207   del   7   Giugno  2016  con cui, in

attuazione dell'art. 49, comma 1, L.R. 9/2015, è stato approvato il regolamento per

la rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti Regionali;

Vista la  legge regionale n. 9 del 09/05/2017 “Bilancio di previsione della Regione

siciliana per l'esercizio finanziario 2017 e Bilancio pluriennale per il triennio

2017/2019”;

Visto il D.D.G.n.1349 del 14/06/2017,  pubblicato  per  estratto  sulla  GURS  n.26  del

23.06.2017,  con il quale è stato approvato l'avviso pubblico concernente le

modalità e le procedure per la concessione e l'erogazione delle agevolazioni

previste dall'azione 1.1.5 “Sostegno all’avanzamento tecnologico delle imprese

attraverso il finanziamento di linee pilota e azioni di validazione precoce dei

prodotti e di dimostrazione su larga scala” in attuazione del PO FESR 2014/20120 

Visto il D.D.G.n.1812 del 08.08.2017 e il  D.D.G.n.1858 del 11.08.2017 con i quali sono

state apportate modifiche al sopracitato avviso approvato con D.D.G.n.1349;

Vista la  nota  prot.n.45150  del  19.09.2017  con  la  quale  la  Ragioneria  Centrale

dell’Assessorato  Attività  Produttive,  a  seguito  dell’esame  della  documentazione

necessaria all’istruttoria ai fini della registrazione dei citati decreti nn. 1812 e 1858

ha ritenuto che le modifiche agli avvisi “debbano sottostare al preventivo vaglio del



Dipartimento  regionale  Programmazione,  così  come  previsto  dal  Manuale  di

Attuazione e dalla Pista di Controllo”;  

Vista la nota prot.n.48092 del 20.09.2017 con la quale questo Dipartimento, ha ritenuto

di  dover  inviare  copia  dei  provvedimenti  in  argomento  al  Dipartimento

Programmazione per la eventuale valutazione delle  modifiche apportate ;

Vista la  nota prot.n. 17516 del 27.09.2017 che ha riscontrato la nota  prot.n.48092 di

questo Dipartimento, con la quale il Dipartimento Programmazione ha evidenziato ,

che il  D.D.G.n.1812 inserisce nell’avviso la seguente disposizione tra i requisiti  di

ammissibilità  (  par.2.2): ”avere sede o unità produttiva locale destinataria

dell’intervento nel territorio regionale. Per le imprese prive di sede o unità operativa

in Sicilia al momento della domanda, detto requisito deve essere dimostrato prima

della predisposizione del decreto di approvazione della graduatoria di cui al

successivo punto 4.8”,  determinando “  una  violazione  indissociabile  del  diritto

dell’Unione ai sensi dell’Art.1, par.5 lett.a) del Reg.651/2014, e di conseguenza il

fatto  che  gli  aiuti  eventualmente  concessi  sulla  base  dell’avviso  in  questione  si

collocano al  di  fuori  dell’ambito  di  applicazione  del  medesimo regolamento con

tutte le conseguenze del caso”;

Ritenuto di dover  annullare il D.D.G.n.1812 del 08.08.2017 e il D.D.G. n.1858 del 11.08.2017

al fine di ricondurre l’avviso approvato con D.D.G.n.1349 del 14.06.2017 al rispetto

della  conformità con la regolamentazione comunitaria  di  riferimento,  così  come

previsto  dal  paragrafo  4.4.2  del  Manuale  per  l’Attuazione  approvato  con

Deliberazione della Giunta di Governo  n. 103 del 6 marzo 2017;

Considerato che la scadenza per la presentazione delle domande di cui all’Avviso in questione è

prevista per le ore 12,00 del giorno 28.09.2017;

Ritenuto alla  luce  delle  modifiche  introdotte  all’Avviso,  a  seguito  dell’annullamento  dei

decreti  n.  1812  e  1858  rispettivamente  del  08.08.2017  e  11.08.2017,  di  dover

differire ulteriormente i termini per la presentazione delle istanze; 

Considerato inoltre, che da una attenta lettura dell’avviso e dei relativi allegati è emerso che tra i

sub  ambiti  dell’ambito  Scienze  della  Vita  di  cui  all’allegato  10,  non  è  presente

quello  relativo  a  “Metodologie  e  tecnologie  per  la  riabilitazione  (malattie

degenerative,  qualità  della  vita)”,  sebbene lo  stesso  è  riportato  all’interno della

Strategia regionale dell’Innovazione per la specializzazione Intelligente approvata

dalla Regione Siciliana;

DECRETA

Art.1

Per le considerazioni di cui sopra sono annullati i  decreti nn. 1812 e 1858 rispettivamente del

08.08.2017 e 11.08.2017 ;

Art.2

Per le motivazioni di cui in premessa, i termini di cui alle procedure riguardanti l’avviso pubblico

relativo  all’azione  1.1.5 “Sostegno  all’avanzamento  tecnologico  delle  imprese  attraverso  il

finanziamento di linee pilota e azioni di validazione precoce dei prodotti e di dimostrazione su

larga scala”  approvato con D.D.G. n. 1349 del 14.06.2017 già differiti  con  D.D.G. n. 1937 del

07.09.2017 alle  ore  12,00 del  giorno 28.09.2017,  sono ulteriormente differiti  di  giorni  trenta

naturali consecutivi. Pertanto, le istanze relative alla suddetta azione potranno essere inviate  sino

alle ore 12,00 del 28.10.2017.



Art.3

Sono fatte salve  le  istanze già  trasmesse al  Portale delle  Agevolazioni,  fermo restando che è

facoltà dell’impresa riproporne una nuova,entro i termine di cui al precedente art. 2 ,  ove in

contrasto  con il presente decreto.

Art.4

Il punto 7 del paragrafo 1.4 dell'avviso pubblico approvato con D.D.G. n 1349/5 del 14/06/2017 è

eliminato.

Art.5

Al paragrafo 2.1

 è aggiunto il seguente punto:

“3.   Una singola impresa può partecipare nella qualità di capofila in un solo partenariato, mentre

può partecipare come singolo partner in più progetti.“

Art.6

Al paragrafo 2.2

 al punto 1 la lettera c) è così sostituita:

“possedere la capacità economico-finanziaria in relazione al progetto da realizzare, che dovrà

essere dimostrata da un indice pari ad almeno 0,2 calcolato come rapporto tra patrimonio netto

(PN) e costo del progetto (CP) al netto dell’aiuto (C). Si precisa che per PN si intende il patrimonio

netto  (passivo  lettera  A  dell’art.  2424  del  Codice  civile,  al  netto  dei  crediti  verso  soci  per

versamenti ancora dovuti, delle azioni proprie e dei crediti verso soci per prelevamenti a titolo di

anticipo  sugli  utili)  quale  risulta  dall'ultimo  bilancio  approvato  maggiorato  degli  eventuali

aumenti di capitale sociale deliberati e versati alla data di domanda. Le imprese non obbligate

alla  redazione del  bilancio  possono desumere il  PN sulla  base di  un bilancio redatto  ai  sensi

dell'art  2424 e  2425 del  c.c.  da  professionista  abilitato  o  sulla  base  dei  parametri  d'impresa

indicati nello specifico modello allegato quale parte integrante al modello UNICO e coerente con i

quadri RE, RF e RG dello stesso”.

 il punto 8 è così sostituito:

“L’organismo di ricerca che svolge attività prevalentemente non economica3 deve possedere i

requisiti di cui all'allegato e) modulo di domanda per l'ammissione al finanziamento”.

Art.7

Al paragrafo 3.4 punto 1

 alla lettera b) è aggiunto:

”Sono ammessi anche i costi relativi al noleggio operativo di strumentazioni ed attrezzature nella 

misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto”

 alla lettera e) dopo la parola altri costi è aggiunta la parola “di esercizio”

 la lettera  f) è così modificata:

“spese generali determinate in un rapporto massimo del 7 % del valore complessivo delle spese di

cui alle lettere a, b, c, d, e che precedono. Tali spese saranno riconosciute su base forfettaria in 

conformità a quanto disposto dall'art. 68 par. 1 lett. c) del Reg. 1303/2013”.

Art.8

Il paragrafo 4.6 punto 2 è modificato soltanto per il punto i) come di seguito specificato :

i)           Qualità     della     proposta     progettuale     in     termini     di:



1) Qualità della proposta 

progettuale in termini di 

definizione degli obiettivi  

0-11 punti  12-16 punti 17-20 punti 

Fino a 20 punti – soglia minima di 

punteggio 12 punti 

Obiettivi scarsamente o per nulla 

definiti

Obiettivi definiti in modo 

sufficiente 

Obiettivi molto ben definiti e 

specificati

Nota: per definizione degli obiettivi si intende una loro formulazione e presentazione chiara, dettagliata e pertinente, sia in relazione all’obiettivo

specifico dell’azione PO FESR e alle finalità del presente avviso, sia in relazione alle attività particolari che si intende intraprendere nell’ambito del

progetto. 

Dalla definizione degli obiettivi devono potersi desumere la logica dell’intervento e la metodologia operativa che costituiscono l’essenza della 

proposta progettuale 

2) Ricadute in termini di 

contributo all’innalzamento del 

livello di innovazione del sistema 

industriale 

0-12 punti  13-20 punti 21-25 punti 

Fino a 25 punti – soglia minima di 

punteggio 13 punti

Ricadute poco o per nulla definite 

e/o giustificate 

Ricadute definite e giustificate in 

modo sufficiente

Ricadute molto ben definite e 

giustificate 

Nota: per ricadute si intendono non già i risultati attesi dalla realizzazione delle attività di progetto, ma i loro benefici e impatti nei confronti dei 

soggetti proponenti in particolare, e in generale dello stato dell’arte tecnologico, industriale e territoriale nel quale il progetto affonda le sue 

radici e dal quale prende le mosse. Segnatamente, per contributo all’innalzamento del livello di innovazione va inteso la capacità del progetto, 

attraverso le sue ricadute, di incidere in modo significativo su uno o più degli aspetti individuati come facenti parte della definizione estesa di 

innovazione (cfr. il c.d. Manuale di Oslo), che comprende non solo l’innovazione di prodotto e di processo, ma anche quella organizzativa e di 

marketing, alle quali può essere aggiunta (tenuto conto delle finalità della Strategia di Smart Specialisation regionale) l’innovazione sociale. 

3) Composizione qualitativa della 

rete partenariale in termini di 

rappresentatività della filiera 

produttiva/tecnologica 

0-12 punti 13-20 punti 21-25 punti 

Fino a 25 punti – soglia minima di 

punteggio 13 punti 

Rete partenariale poco o per nulla 

rappresentativa 

Rete partenariale 

sufficientemente rappresentativa 

Rete partenariale adeguatamente 

rappresentativa 

Nota: rispetto alla rappresentatività della filiera occorre valutare la varietà, la competenza e l’esperienza dei soggetti coinvolti all’interno della 

rete e soprattutto la loro capacità di fornire un significativo valore aggiunto alle attività di progetto, ma anche alle sue ricadute come in 

precedenza definite. Va inoltre considerata l’eventuale assenza di uno o più soggetti qualificanti della filiera stessa e le conseguenze di tale 

assenza nei confronti del progetto presentato. 

4) Adeguatezza del programma di 

lavoro in relazione alle risorse e 

agli obiettivi da conseguire 

0-11 punti   12-16 punti   17-20 punti 

Fino a 20 punti – soglia minima di 

punteggio 12 punti 

Programma poco o per nulla 

adeguato 

Programma sufficientemente 

adeguato 

Programma completamente  

adeguato

Nota: per adeguatezza si intende la capacità del piano di lavoro di proporre, prevedere e giustificare una correlazione valida fra gli obiettivi, i 

risultati attesi, le diverse attività e le risorse attribuite a ciascuna di esse. In particolare, saranno apprezzati la natura interdisciplinare e 

collaborativa della proposta, il ruolo attribuito alle sperimentazioni previste nel piano di lavoro, una distribuzione dei compiti fra i soggetti 

proponenti che ne valorizzi le complementarità e le specificità, e l’equilibrio nell’attribuzione di risorse ai singoli partner e attività 

Art.9

Al paragrafo 4.9 punto 1 la frase “entro giorni sette” è sostituita con “entro giorni 30”.

Art.10

Al paragrafo 4.12 

 punto 2 lettera a)  erogazione dell'anticipazione le parole “ fino al 40%” sono sostituite da

“del 40%”

 il punto iii) del punto 6 lettera c) diventa lettera h)

Art.11

Al paragrafo 5.1 punto 1

 nelle lettere e) ed f) la scritta “par. 4.9” è sostituita con la scritta “par. 4.10”

Art.12

Al paragrafo 5.3 punto 11 è aggiunto il seguente capoverso:

“L'Amministrazione regionale con decreto la cui efficacia è subordinata alla valutazione della

Corte dei conti, riconosce al partner subentrante, con riferimento alle attività cui si è fatto carico,

il contributo pro quota determinato sulla base delle disposizioni di cui al paragrafo 3.5”.



Art.13

La seconda tabella del quadro riepilogativo delle spese ammissibili e del contributo richiesto per

singolo beneficiario, di cui al punto D1 dell'Allegato 2 – Formulario dell'avviso è sostituita con la

seguente tabella:

Beneficiario11

Max Contributo

Concedibile12

Costi ammissibili

Contributo Richiesto Costi ammissibili Contributo Richiesto

Totale

Contributo

Richiesto

Ricerca

Industriale

Sviluppo

sperimentale

Ricerca

Industriale

Sviluppo

sperimentale

Ricerca

Industriale

Sviluppo

sperimentale


Euro Euro Euro Euro Euro

Micro/Piccola impresa 70% 45%     

Micro/Piccola impresa – 

maggiorazione di cui al par.  

3.5, comma 3 lett. b 

dell’Avviso

80% 60%     

Media Impresa 60% 35%     

Media impresa – 

maggiorazione di cui al par.  

3.5, comma 3 lett. b 

dell’Avviso

75% 50%     

Grande impresa 50% 25%     

Grande impresa – 

maggiorazione di cui al par.  

3.5, comma 3 lett. b 

dell’Avviso

65% 40%     

Organismo di Ricerca13
100% 100%    

TOTALE       

Art.14

All'allegato 2 – Formulario punto A.1 e B.1  è aggiunta la classe dimensionale “micro e grande 

impresa“così come previsto al par. 2.1 dell'avviso pubblico approvato con DDG n 1349/5 del 

14/06/2017.

Art. 15

Tra la modulistica di cui  all'avviso pubblico approvato con DDG n 1349/5 del 14/06/2017 è

inserito “l'allegato f) al modulo di domanda per l'ammissione al finanziamento”.

Art. 16

L’Allegato 10 all’Avviso pubblico approvato  con D.D.G. n. 1349 del 14.06.2017  è  modificato 

secondo l’allegato “A “al presente decreto.

Art. 17

Il presente decreto sarà trasmesso on line al responsabile della pubblicazione dei contenuti sul

sito istituzionale di questo Dipartimento

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_Attivit

aProduttive/PIR_DipAttivitaProduttive, per assolvere all'obbligo di pubblicazione dei dati, sarà

pubblicato nel sito internet della Regione Siciliana, ai sensi della L. R. n. 21 art. 68 c. 5, sarà reso

disponibile sul sito www.euroinfosicilia.it  e ne sarà dato avviso, per estratto, sulla Gazzetta

Ufficiale della Regione Siciliana.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell'Assessorato Attività Produttive 

per il visto di competenza. 

Palermo,  27.09.2017

F.to Il Dirigente del Servizio

    Dario Tornabene          

F.to Il Dirigente Generale

          arch. Alessandro Ferrara

http://www.euroinfosicilia.it/
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Allegato 10 – ELENCO DEI SUBAMBITI S3 AMMISSIBILI PER I PROGETTI 

Ambito S3 regionale Sub-ambito

ECONOMIA DEL MARE

Tecnologie e strumenti per il monitoraggio ambientale marino e per 
la depurazione delle acque marine

Design innovativo ed efficienza energetica per la nautica ed i mezzi 
navali e refitting

Safety e security in ambito portuale e interportuale (porto vs città ed 
autostrade)

Ambito S3 regionale Sub-ambito

AGROALIMENTARE

Cambiamenti climatici e patrimonio genetico, vegetale e zootecnico 
(conservazione, selezione miglioramento e valorizzazione)

Alimenti funzionali e nutraceutica

Innovazione e sostenibilità di processo/prodotto/organizzazione delle
produzioni e delle filiere agroalimentari (metodologie, materiali, 
macchine e impianti, servizi)

Conservazione (metodologie e materiali), logistica (impianti e 
gestione operativa) e trasporti dei prodotti agro-alimentari

Qualità, tipicità e sicurezza delle produzioni e delle filiere 
agroalimentari (vegetali, zootecniche e ittiche)

Valorizzazione dei sottoprodotti e degli scarti di tutte le produzioni 
agroalimentari

Ambito S3 regionale Sub-ambito

ENERGIA

Edifici intelligenti e micro-reti

Energia distribuita e tecnologie abilitanti finalizzati alla riduzione del
consumo energetico e del costo dell'energia

Gestione dell'energia e dei servizi a rete e pianificazione territoriale 
sostenibile

Nuove tecnologie innovative nell'ambito dell'eco innovazione 
(Materiali, processi e dispositivi avanzati nell'ambito energetico-
ambientale e della bioedilizia) 

Mobilità sostenibile ed uso efficiente dell'energia nei contesti urbani

Produzione di biocarburanti e bioliquidi sostenibili



Ambito S3 regionale Sub-ambito

SCIENZE DELLA VITA

Metodologie e tecnologie per la prevenzione (compreso ruolo degli 
inquinanti ambientali, e della nutraceutica nella epigenetica)

Metodologie e tecnologie per la diagnosi

Metodologie e tecnologie per la terapia, innovativa e/o avanzata 
(sono incluse Centri di risorse biologiche, medicina rigenerativa e 
terapia genica, Scaffold 2D e 3D)

Metodologie e tecnologie per la riabilitazione (malattie degenerative,
qualità della vita)

Sensoristica e dispositivi (compresi studi preclinici per la 
sensoristica)

E-health (E-Care, telemedicina, ... )

Sviluppo del farmaco (Drug discovery, delivery e quality by design, 
Studi preclinici e clinici)

OMICs e bioinformatica applicata alle omics

Ambito S3 regionale Sub-ambito

SMART CITIES
AND

COMMUNITIES

Smart Environment

Smart Living

Smart Governance

Smart People

Smart Mobility

Smart Economy

Ambito S3 regionale Sub-ambito

TURISMO-BENI CULTURALI-
CULTURA

Attività e nuove tecnologie per l’industria dell’esperienza e per lo 
sviluppo di contenuti culturali e creativi

Nuove tecnologie per la tutela, conservazione e restauro del 
patrimonio culturale/naturale

Attività e nuove tecnologie per la valorizzazione innovativa del 
patrimonio culturale/naturale e per lo sviluppo dei servizi turistici

Sviluppo di piattaforme digitali e servizi web per il turismo e la 
promozione culturale


